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xlepoffizzmp#ràEterritodo
6 «Sisterrraziorri idraril iche: colabo-

razioni istittrzionnli cr.l csertrpi di buone
pratiche» è stato il tcrna del convegno
promosso cd organizzato dal Consorzio
di Bon.ifica ivlontana dd Gargano alla
67" Fjera Internazir»raìc dell'Agricol-
hrra e della Zootecnia di Foggia. L'in.
contnc, apeÉo dal s:rhrto ai convenuti di
Giovanni Vitofraneeseo, commissario
straordiuario Fiera di l-oggia, ha of-
ferto ai partecipanti erl agli ospiti rm
interessante confronto sulìe sinergie
tra enti diversi impegnati sul terri-
torio, conre peraltro ribadito dagli in-
ten'enti di Giovarmi lbnenzio, pre-
sidente Consoruio di Bonifica Montana
del Gargano; Leonardo Di Gioia as-
sessore Risorse Agroalimentari della
Regione Puglia; Stefano Pecorella pre-
sidente del Parco del Gargano; Anna
Chiumeo, direttore generale Anbi pu-
glia.

«Gli accordi di programma, i pro-
tocolli di intesa e le convenzioni sot-
toscritte dal Consorzio con enti diversi,
sono strumenti importanti - ha sot-
tolineato a tal proposito Terrenzio -
perché consentono, soprattutto in ma-
teria di difesa del snolo, di superare i
limiti di un quadro legislativo ed at-
tuativo che spesso non contribuisce ad
ttna corretta mitigazione del rischio, in
quanto i dissesti idradici o idrogeo-
logici non possono esserre affrontati nei
linriti territoriali del singolo ente lo
cale. Da qui l'importanza delle iirtese
istituzionali - ha aggiunto ill pn:si-
dente - tutte ispirate ad alcuri principi

fondamenteùi tluali ìo svilrippo soste-
nibilc tbrrtlato sulle risorse agricole,
zootecniche, turistiche, forestali ed am-
bientali, il coinvolgirnento di prol'cs-
sionalità e maestranze locali, nonclré il
pcrseguimento del principio srissidia-
rietà».

Tutte misure'$ndamentali per la
mrretta gestione delle aree rur.ali e il
governo delle acque che Lt terreni
scoscesi e impervi quali sono appunto
quelìi del promontorio garganico co-
stituis«rno il principale ostacolo per
una corretta gestionc. «Queste colla-
borazioni - ha peraltro rimarcato il
presidente del consorzio di bonilica
montana del Gargano - cj consentono di
conseguire concretamente gli obiettivi
di effrcacia, eflicienza ed economicità,
tanto auspicati nella pubblica amnri-
nistrazione anche al fine di perseguire
importanti vantaggi su_l piatro del con-
tcnimento dei costi».

Nel corso del convegno i rappre-
sentanti istihrzionali del territorio han-
no anche ribadito la particolarc va-
lenza degli enti consoÉili foggiani e le
pcculiari attività del Consorzio di Bo-
uifica lVlontana del Gargano. Di no
tesole interesse anche la parte tecnica.
deì eonvegrto e relativa all'intcrvento dj
messa in sicurezza del centro abitato cli
San Marco in Lamis, periodicamente
itrleressato dalle esondazioni del tor-
renle Iana, attraverso la r.ealizzazione
di vasche di laminazione, infrastrut-
ture di eontenimento per i materiali
soli,li trasportati dalle acque, ricosti-

tuzione e ripristino di tratti dell'alveo.
Un lavom reallzzato dal Consorzio in
collaborazione con l'Autorità di Bacino
della Puglia (AdBP), con I'adozione di
tecniche di ingegneria naturalistica,
come puntualmente illustrato dalle re-
lazioni di Giovanni Russo, capo settore
forestale Consorzio di Bonifica lvlon-
tana del Cargano e da Stefano Pagano,
responsabile Rischio Itù.aulico per la
provincia cli Foggia dell'Autorità di
tsacino della Puglia.

AGROIHDUSTRIA E IN'UOV'IZIC.
pg -'Agrointlustria e Inn«rvaziolre" ò
stato il tema dell'iucontr.o prunrosso ed
organizzato da lVlaria Jennifer Gri-
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sorio, présidente dell'Agenzia Regio-
nale per la lbcnologia e l'Innovazione
(Arti Puglia), sul progetto reaJizzato
dall' Arti hrglia volto a favorire l'in-
contro tra le piccole e medie industrie
pngliesi ed i giovani di età compresa tra
i 18 ed i 35 annl Un progetto tanto
ambizioso quanto utile, col quale - da
un lato - si è chiesto alle aziende di
individuare le proprie potenzialità di
crescita, evidenziandole sulla piatta-
fbrma informatica messa a disposi-
zione da Arti. Nello stesso tempo, è
stato proposto ai giovani di esprirnere
proprie idee progethrali che andasser«_l
nella direzione delle esigenze mani-
festate dalle aziende. Si è creato quindi
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È
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un punto di incontro tra due mondi che
spesso sono tra,loro distanti: azicnde
che non sempre esplorano nuove idce di
business o di innovazione di quello che
si considera un collarlrlato modello
azienrlale; giovani chiusi tra un sistema
scol;astico spesso lontano dal rnondo del
lavoro ed aziende poco propense ad
offrire loro occasioni per fare espc',
rienza. In termini c'oncreti, il progetto
ha creato I'incontno tra circa 500 azien-
de ed albettanti giovani pugliesi, ses-
santa dei quali hanno sottoscritto un
contratto di lavom. In ogni caso, per
tutti i partecipanti è statir I'occasione
per conoscere meglio il monCo clelle
PMI pugliesl


